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Avviso 



Di 



Nà questione della maggiore immortalità 
occupa attualmente l'intera Europa, ed è di 
sapere se il Cowpox, ó sia il Vajolo , a cui 
si è osservato che le vacche sono soggette > 
può divenife inoviilandoló sulle Creature li- 
mane il preservativo di una sì terribile e 
contaggiosa malattia. In Londra > Ginevra, 
Heims e Parigi f ed ultimamente in Vene- 
zia ) alcuni Medici la di cui fama passerò, 
ton decorò alla posterità, sohosi occicpati e 
si occupano tut'torà coti un telo degno dé* 
maggiori elogj all'esame di Una scoperta 
'cotanto preziosa. Noi noti ci siamo propósti 
di dare in quest'Opuscolo un completo rag- 
guaglio delle loro esperienze, e noti accom- 
pagneremo toh deflessione veruna i fatti che 
presentiamo al pubblico > mentre lo scopo no- 
stro non è che di mettere in grado i Lettori 
di dare un giusto valore a' motivi di alcuni 
personaggi , che in Francia ed altroxe sono- 
si affrettati a screditare iìvme todo della \ ac- 
citia , prima che ne fossero fondatamente co- 
nosciuti gli effetti, e che con ciò hanno im*> 
p edito a mólti individui il trar profitto da 
un sì benefico sistema . 

Ci approfittiamo intanto di quest' òccasio- 
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ne per rendere -un giusto tributo di ben me» 
ritata lode a' Compilatori della 'Biblioteca 
Britannica, che i primi ci hanno trasmesse 
delle relazioni concernenti questo nuovo ge- 
nere d'inoculazione; e le di cai assidue ap- 
plicazloni per lo spazio di cinque anni , han- 
no avuto costantemente per unico oggetto 
tutto quello e quanto può interessare lear- 
ti, le scienze, la morale e sopratutto l'uma- 
nità. 
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NOTIZIE ISTORICHE 

SULLA VACCINA <«) 

DEL SIG. »" AUBBRT 

. Estrone dal Giornale di Medicina dei 
mese di Ottobre j$oo. 

I)a Ire anni a questa parte si fanno grarn 
di osservazioni , e si scrive in Inghilterra so- 
pra una malattia, delle vacche, che si comu- 
nica all' uomo per mezzo dell' inoculazione e 
lo garantisce dal Vajolo. Una scoperta cotan^ 
to interessante richiama tutta la nostra at- 
tenzione , e noi riferiremo quìMutti i fatti , 
che attesteranno la verità o la falsità di que«* 
sta asserzione. Ecco un estratto di quanto si 
è operato e pubblicato su tale articolo. 
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fi) L» Vaccina r in Inglese Co'ypex o vajolo del* 
le Vacche ) è «tata annunziata in Francia come un 
preservativo del vajolo che attacca 1* uman genere , 
e questa scoperta ha fusata la pubblica attenzione ed 
eccitato un ioteresse generale . Di gii diversi partiti 
si sono formati , gli udì pieni di una speranza , che 
però può annichilarsi , preiicono I' estirpazione di 
quel morbo crudele o almeno si figurano possede- 
re un rimedio sicuro di distruggerne i terribili ef- 
fetti o garantirsene con una qualche sicurezza . 

Gli 
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li Dottore Jenner abitante a Bewkeley nel- 
la Contea di Glocester , pubblicò nel 1798 
una raccolta di osservazioni sulla causa degli 
effetti del Cowpox , o vajolo delle vacche . 
In questa opera descrive una eruzione pò- 
etulosa , che comparisce sul capezzolo delle 
mammelle di quelle bestie, e consiste in due 
o tee bolle di un colore che tende al turchi- 
no, qualche volta livide e con 1' infiamma* 

zione 



Gli altri si oppongono fieromcntc a un tal rimedio , 
seàza neppure averlo giammai veduto . In mezzo a 
quest' urto di opinione , si è trovata della gente cu- 
, sin* di un più serio esame , e si è riunita a forma» 
xe un* «oscri zione per inoculare la Vaccina» Tra queiti 
ultimi vi sono de' Medici che non negano i fatti, nu che 
dubitano e non sono si correnti ad ammettere le co- 
te senza prove t onde hanno arriscbiatedelle esperienze » 
che vanno continuando , le hanno annunziate e ne 
renderanno preciso conto, li popolo sarà illuminato 
sopra un oggetto tanto mite a tutte le classi de'cit- 
r adini , e la causa che si agita sarà giudicata in 
guisa , che tutti possano esserne a portata ampia- ' 
mente. Faremo conoscete i diversi tentativi de' pro- 
fessori e il resultato che avranno prodotto. 

Ma pensando bene, che molti ignorano o non san* 
co che imperfettamente ciò che ha rapporto a que- 
sta scoperta, abbiamo creduto bene dover far prece- 
dere questa raccolta dell' istoria la più ristretta della 
Vaccina , come ci è stata data dal Sig. Ambcit Me- 
dico di Ginevra, che ha tradotta una delle opere del 
Dottore Woodwille su tale argomenti», e che ha ve- 
duto praticare a Londra questo nuovo metodo d'ino- 
culazione sopra varie persone ie' due sessi. 
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2Ìone della pelle che le circonda. Tali bolle 
degenerano sovente in ulcere fagedeniche , 
allorché sono abbandonate a loro stesse . 1/ 
animale sembra indisposto pes tutto V inter- 
vallo dell'eruzione, e la secrezione del latte 
resta notabilmente diminuita. 

Il predetto professore Jenner attribuisce 
questa affezione all' applicazione della mate- ^ 
ria, che scola dall' unghia del cavallo allor- 
quando è attaccato da quella malattia , che 
gl'Inglesi chiamano Grease ed in Italia j^iiar- 
ù falsi o Riccioli alle gambe . Siccome ia 
molti luoghi delle tenute Inglesi , quegl' i- 
stessi soggetti , che curano i cavalli medicano 
ancora le vacche , così il detto Sig. Ienner 
giudica, che possano dette vacche restare in- 
fette se siano toccate senza precau7iune dopo 
Avere curati i piedi del cavallo. Questa opi- . 
rione siuT origine della malattia non è stata 
consolidata da \ eruna esperienza che vi sia 
stata fatta. Coniurque sia le vacche nelia 
primavera sono attaccate da questa specie di 
bottoni o belle , che le genti di campagna 
che le hanno in pratica, distinguono benissi- 
mo dalle altre eruzioni alle quali quelle be- 
stie vanno soggett: . I pastori, che le condu- 
cono a pascere provano V istessa malattia , e 
varie delle bolle medesime o pustole!, compa- 
riscono sovente sulle mani e le braccia di 
chi maneggia le vacche, e sempre accompa- 
gnate dalla febbre , dal dolore di testa e dal 
dolore nelle ascelle . i 



Questa cosa era nota da più 




nelle 



fiefte fattorie delle diverse Contee deiringhik 
terra , ed in molte di esse i contadini ed \ 
fattori erano persuasi, che chi avea avuto il 
Vajuolo da, essi chiamato dtlle Vacche, fosse 
esente dall'avere il Vajolo comune. Sebbene 
una simile tradizione fosse generalmente 
sparsa per lq campagne Inglesi , nessun Me- 
nico si era degnato di farvi recessione; e in- 
nanzi la pubblicazione dell' opera del Dotto- 
re Jenner, alcuni Medici eransi contentati di 
citare questa opinione singolare. (i\ 

Jenoer raccolse il primo accuratamente } 
fatti che erano alla medesima coerenti, ed a 
prima vista inoculò con della marcia presa; 
dal Vajuolo alcuni individui, che non avea- 
no sofferta questa malattia, ma che avuto a-, 
veano il Vajolo delle vacche , e questa ino- 
culazione non avea prodotta cosa alcuna . 
Frattanto siccome è difficile nelle campagne 
|l sapere con certezza chi abbia o non abbia 
avuto il Vajolo, il Dottor Jenner nel 1796I 
$celse alcuni ragazzi sopra i quali non vi 
Cadeva alcun dubbio , e gì' inoculò con la 
marcia presa dal bottone o pustola di una 
vacca, e l'inserzione produsse appresso a po- 
co altra pustola simile a quella da cui era, 
•tata tratta la materia. Cinque fanciulli f ti- 
fone* in tal guisa inoculati successivamente 

con 



(l) Adams su* velini epidemici 179S- P' r J^« 
Voodvillc, istoria dell' inocul'V** 1756. p. 3, 



pon la materia che si riprodusse nette brac- 
cia di ciascuno di essi. Non vi si osservò 
alcuna variazione nell'apparenza della bolla • 
Qualche tempo dopo questi medesimi fan- 
ciulli furono sottoposti al contagio del Va- 
jolo, ed inoculati rielle solite maniere, sen?a 
£he" soffrissero nuove eruzioni e ne avvenisse 
dopo alcuna indisposizione tanto locale che 
generale. Il successo decise il prefato Medi- 
co a pubblicare le sue operazioni e le sue 
esperienze, conchi udendo la sua relazione con 
i seguenti assiomi. 

1. fl vajolo delle Vacche o sia \&Vciccina, 
garantisce dal Vajolo comune , quantunque 
si limiti a un affezione locale o sia alla pu- 
stola dell'inoculazione. 

2. Si può inoculare nella rnankra e meto? 
do istesso del Vajolo, attesoché il veleno pas- 
sando da un soggetto all' altro non prova ve- 
rona alterazione. 

3. Il Vajolo preso dalla vacca o sia la 
Yaccina.) non è mai seguita da un eruzione 
generale Essa non fa nascere delle pustole , 
che nel sito dove la materia è stata inserita 
sotto l'epidemie. 

4. La Vaccina non si comunica co' suoi 
efiluvj e non si propaga $u« pei mezzo ucu 
inoculazione, 

L' opera di Jenner contiene altresì alcuni 
eoroltarj meno importanti e sopratutto meno 
autentici, quale è quello, che si può avere 
più, volte la Vaccina , e T altro, il Vajolo^ 
comune non garantis$e dalla Vaccina,. 



ta 

Nell'anno istesso 1798, il Dottor Pearsoa 
fatte avendo delle ricerche in alcune provin- 
cie Inglesi , pubblicò un numero grande di 
fatti che appoggiavano le asserzioni di Jen» 
nerj ed egli similmente procurò d' inoculare 
con la materia vajolica comune tre persone 
che alcuni anni addietro avevano avuta la 
Vaccina conducendo a pascere le vacche e 
non aveano mai avuto il Vajolo . Questa 
inocula? ione «lei Vajolo sebbene ripetuta più 
volte, non si trasse seco alcuna indisposizio- 
ne e non produsse al braccio , che una leg- 
giera infiammazione , che scomparve in capo 
a sei o sette giorni. Il Sig. Simmons ed al- 
tri autori pubblicavano sotto ciuest' epoca 
dell' osservazioni sul medesimo oggetto . La 
curiosità e 1' interesse erano vivamente ecci- 
tati ; ma disgraziatamente non si contavano 
allora vacche ammalate e si tentò senza suc- 
cesso farle divenir tali, innestando alle mam- 
melle di esse la marcia di un cavallo attac- 
cato dalla Grease , o sia da Riccioli o tumori 
alle gambe!. Non fu che nell'anno susseguen- 
te che la Vaccina si dichiarò in una delle 
Cascine o Vaccherie di Lcndra^ tre domestici 
delle quali aveano sulle mani delle bolle si- 
mili a quele che Jenner «\ea descritte . Il 
Sig. di Woodville Medico dell'ospizio del Va- 
jolo e della casa di inoculazione in quella 
capitale prese della materia da una delle 
vacche ed inoculò tre ragazzi , e continuò 
in appresso le sue inoculazioni , prendendo 
la marcia di mano in mano da suoi inocula- 
ti. 



ti Sotto di x6. maggi» 1799 pubMicb V r 

«Srtf^SnSVhci 600 persone a 
JTmeU d' inoculazione «*V««; 

Lt ° SS - « to VconUgf fi 
Vri* «S! L» effetto però « Veleno 
vaccinale non si limitò tempie all' affezione 
S attesoché» tre quarti^ de ^ 
ammalati comparve una eruzione alla ^.super- 
ficie del corpo . Tali eruzioni appunto simi- 
H a quelle del V.jolo suddetto furono consi- 
Labili ed accompagnate da diversi acc.den- 
tì in alcuni individui ; infine un fanciullo fe 
Vi mesi neri in mezzo alle convulsioni 1 
vndedmo & dell' inoculazione e dopo una 
eruzione di circa .00 bolle . Inoltre .1 Dot- 
tóre Woodville credette di osservare che la 
Vaccino era stata comunicata per via 01 com 
tadoTe senza che vi fosse 1' appHcaz.one 
Sella materia morbosa «opra una parte dell» 
, pelle spogliata dell' epidemie . 

Egli altresì rimase sorpreso di vedete rie 
risultati cosi differenti da quelli ch< > Jenn*r 
e .li altri aveano pubblicate . Jenner dette 
fulri ben tosto un seguito alle sue pruno 
osservazioni , e sostenne che '^ubuatamen- 
,e il veleno adoprato dal S'g» 0 *^ 00 ™^ 
era .tato mischiato al veleno Vajoto, * f° 
non era vero . Quesf ultimo ^ d.fflostrato 
in una seconda relazione , pubbl.cata nel 
mese di luglio 1800, che' egli non ha giam- 
mai impiegata altra Biatew , che A «ro 
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Veleno Vaccinale \ senza alcun miscuglio e eli 
tjueir istesso di cui il Sig. Ienner erasi ser- 
vito nelle sue inoculazioni ; ma un esperien- 
za più estesa avea dimostrato al Sig. Wood- 
ville , che tali eruzioni generali che egli 
avea vedute a:-sni spesso , provenivano pro- 
babilmente perchè i malati erano stati espo- 
sti alla influenza eli un atmosfera vajolc- 
sa nel tempo che i detti ammal- ti 
erano stati inoculati con la Vaccina. Di più 
il Signor Wood ville avea osservato , che la 
malattia fera tale quale il Signor Jehner 1* 
avea descritta allora quando aversi la pie* 
cauzione di non inoculare che con la mate- 
ria del bottone d'inoculazione e tenere V in- 
fermo at coperto e lontano da un atmosfera 
vajolica • j 

Sebbene il primo rapporto del surriferito" 
t)ottor W oodville non avesse prevenuto il 
pubblico in favore di questa nuova inocula- 
zione,, non ostarne il nuovo sistema si sparse 
con una rapidità sorprendente. Sul principio 
del 1793. il Signor Pearson fondò un istitu- 
zione per l inoculazione della Vaccina, Que- 
sta istituzione era sostenuta e diretta da* 
soscrittori ,come è ilcostitne d'Inghilterra per 
gli stabilimenti pubblici i più considerabili , 
dimodoché veno la metà dtl 1800. s'inocula* 
rono in detta casa intorno a 50-0. persone» 
Il numero di quelli , che lo erano stati dal 
Signore VToodville o setto l' immediata *wi 
ispezione tanto in città quanto nell'ospizio d' 
inoculazione, ascendevi a 5000. individui. 

J)i- 
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Diversi giovani praticanti di Londra abbrac* 
ciavano il nuovo metodo i il quale essendosi 
ugualmente Sparso per le provincie divenne 
impossibilé il valutare con esattezza il quan- 
titativo degl' ihferoft sottomessi a questa ino- 
culazione, che è stata adottata da tutte le 
classi, il popolo, i negozianti v U nobiltà. 
Frattanto H successo è stato semplte.il mede- 
simo, e gli antagonisti idi *na tal novità, 
non hanno punto ancora potuto citare l' esem- 
pio di un individuo, che sia stato attaccato 
dal Vajoló ordinario dopo essere inoculato 
con la Vaccina . .... 

In tal modo nel *8oo. molti Medici, * 
Cnirurghì de* più distinti dell' Inghilterra > 
consideravano come una Verità abbastanza 
provata quest'asserzione, poco imaanzi si nuo- 
va , sì stravagante , che almine pustoleWa* 
nìcate all' uomo dalla vacca sono un preser- 
vativo del Vajolo, e r iconosce vasi gener almeno 
te l'utilità di sostituire quest' imoilazionè 
all'antica, stantechè si può sperare di anni- 
chilate un giorno con tal mezzo il contagio 
vajolico, e quando ancora non si arrivasse ad 
ottenere un tale intento, questa nuova ma- 
lattia, che si limita a una affezione locale , e 
ad una febbre leggiera e sovente anche im- 
percettibile , è molto più benigna , che il Va- 
jolo comune inoculato. 

Se si considera il risultato di queste Dir- 
merose esperienze fatte da tante persone, si 
troverà , che differisce pochissimo da quello 
che l'autore di questa scoperta avea presen- 
tato 
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tato a prima vista. L'inoculazione di 15. in 
Zò. mila persoue non ha servito che a con* 
fermare le verità contenute nell'opera dei 
Dottore Jenner ed a farci conoscere con mag- 
giore precisione gli effetti e il diagnostico di 
questa malattia. 

Abbiamo appreso dunque quali sono tra i 
«intomi della Vaccina quelli che ne garanti- 
scono il successo dell' inoculazione , e sappia- 
mo che il diagnostico è rinchiuso nella pu- 
stola o bolla , che si sviluppa nel sito in cui 
è stato inserto il veleno , Sappiamo altresì , 
che allor quando si è inoculato nel tempo 
islesso il veleno del Vajolo, e quello della 
Vaccina , queste due malattie seguono ristes- 
so cono ordinario su\V istessa persona . L* 
V esperienza ci ha eziandio dimostrato esser co- 
sa rarissima, che si prenda da una creatura 
umana due volte la Vaccina, e che dessa 
non si sviluppa che imperfettamente 0 quasi 
per niente allorché s' inocula alle persone che 
hanno avuto il Vajuolo naturale. Finalmente 
ciò che l'esperienza ha offerto e provato di 
più importante , si è che la Vaccina, non è 
giammai mortale; che è sempre accompagnar 
ta da leggerissimi sintomi ; che non produce 
che raramente delle bolle o pustole sulla su- 
perficie del corpo; e che essa non si comu- 
nica in nessun modo per via di contagio, e 
che per lo più non risulta ed apparisce , 
che intorno alle ferite fatte dall' inocula- 
tele . 

Abbiamo ancora acquistata una cognizione 

esat- 
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esatta sullo stato nel quale bisogna prendere 
la materia, perchè abbia la ma attività spe- 
cifica, del tempo in cai fu di mestieri racco- 
glierla, e di quello in cui si può conservare. 
Non facciamo che indicare queste nozioni in- 
teressanti , riservandoci di darne i più esatti 
ragguagli , altorcnè le osservazioni fatte sul 
continente avranno confermato quella deel' 
Inglesi - e allorché sarà utile il far conoscere 
tutto ciò eh* da me potrà farsi prrajutare la 
propagatone di uà procedere, che promette 
Unti rantagej. Da 18 mesi a questa parte il 
Dottor Decarro inocula la Vaccina a Vien- 
na, Stromefer e IUlhorn fanno l' istesso in 
Annover Diverse inoculazioni sonosi felice- 
mente eseguite in Ginevra da' Dottori Odicr 
Dunant, e Colladon, e noi attendiamo di 
giorno in giorno il rapporto de' Medici, che 
wno stati incaricati a Parigi di esaminare 
questa »copertA. 
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.^MEMORIA 

SULL'INOCULAZIONE DELLA VACCINA 

A G INEVRA 

• • f 

DEL SIGNOR LUIGI ODIER < 
Professore di Medicina 
Estratto, dai N. js?>. e Sr4* iella Biblioteca 
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Orio già venti è più mesi, che ho comin- 
ciato a rendei" conto nella Biblioteca Britan- 
nica, ( Soienae e Arti Voi. 9 ) delle osser- 
vazioni del Dottor Jenner sulla Vaccina, es- 
sendo egli stato il primo, che ci. ha fatto sa- 
pere, come questa malattia particolare alle 
vacche della Contea di Glocester in Inghil- 
terra , si trasmette e si attacca frequentemen- 
te sopra quelle persone , che sono impiegate 
a maneggiare e custodire quelle bestie, e che 
per tal motivo sono preservate per sempre • 
dall' essere attaccate dalla malattia del Vajolo 
comune (i)» 

Ora 



(1) Il Dottore Jenner si è di ciò assicurato ino- 
culando il Vaiolo a molte persone: ebe aveano avuta 
1* Vaccina nella .puma infamia, di io/ anni, di ao. 
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Ora siccome la Vaccina è sempre un iste** 
sa malattia benigna , esente dall' eruiio- 
fie senza alcun pericolo per l'individuo che 
ne è affetto , non è giammai nè iti alcun 
modo contagiosa. ìl Dottor jenner avea im- , 
maginato d' inocularla in vece del ,Vajulo con 
la speranza di ottenerne de più lausti e mi- 
gliori vanta^gj , senza alcuno degi* inconve- 
nienti Vajolici, e specialmente senza correre 
alcun rischio di spargevo, moltiplicando i 
semi del contagio. Un gran numero di per- 
sone di ogni ('U si soltomessero a Questo 
esperimento, ed ebbero tutte una malattia 
molto leggiera, esente dall'eruzione, non 
contagiosa'nè confluente, e che si trovò ba- 
stante permetterle a coperto compiutamente 
dal Vajolo comune, come si è conosciuto ino- 
culando loro la Vaccina , inoculazione, che 
toon produce altro che una piccala efflorescen- 
za locale e fuggitiva: 

L'esperienze del suddetto Professare ven- 
nero ben listo ripetute .in diversi luoghi 
dell'Inghilterra', e sempre con l'istesso suc- 
cesso. Il Dottor WoodvHle Medico dello Spe- 
dale uel Vajolo naturale o comune ed inocu- 
li 2 

x 

sa 1 ■ • • - - 

30. 40. e 50. ancora, e le ha trovate incapaci di 
estere dal suddetto Vajolo assolutamente attaccate 1 
La Vaccina preserva dunque 1* umaa genere non $0« 
lo sul momento da quella trudcl^oulattià , neanche 
jer sempre» 
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lato a Londra, credette bene dovere anch' 
egli tentare in esso V inoculazione della Vac- 
cina. Lo fece e pubblicò nel decorso anno 
il resultato delle sue prime prove. Sopra 
600. persone inoculate con la materia Vao? 
cina non ne mori che una, ragazzo di un 
anno ^ che nel duodecimo giorno dell' ino- 
culazione fu improvvisamente sorpreso da 
iln attacco di convulsioni , che non parve 
che avesse rapporto alcuno con la Vacci- 
na. Tutti gli .nitri inoculati l'ebbero chi 
più o meno - felice *, e tutti in seguito es- 
posti al Vajolo comune per mezzo d' altra 
inoculazione, senza poterlo prendere. 

Questi fatti ed una gran moltitudine d* 
altri dell' istesso genere de quali si ebbe no- 
tizia nel passato anno^ non potevano che in- 
teressare vivamente i Medici di Ginevra, che 
da un mezzo secolo e più inoculano il Va- 
jolo con un esito tale, che non si vede piò. 
alcuno abitante di quella Città tarmato in 
volto. "Ma ad ontx della benignità ordinaria 
del Vajolo inoculato , non si può negare frat- 
tanto, che non sia l'operazione qualche vol- 
ta accompagnata da accidenti disastrosi , da 
gravi convulsioni, da febbri assai forti, da un; 
eruzione abordante e di tempo in tempo con- 
ti uente eziandio e mortale ajmeno tre volte 
sgpra mille inoculati.. 

bimili accidenti, sebbene assai rari a con- 
fronto di quelli che produce il Vajolo na- 
turale, ci davano sovente dell'inquietudine, 
e ci fecero desiderare di verificare anche trai 

noi 
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noi l'esperienze degl'Inglesi, delle quali ci 
pervenivano le più sodisfacenti relazioni. Il 
Sig. Dottore Decarro nostro concittadino sta- 
bilito a Vienna, ci scrisse di avere ricevute 
da Londra delle fila impregnate nel veleno 
-vaccino di £"a^ si era servito col migliore e 
più fortunato evento, per inoculare tanto i 
suoi propij figli , quanto un gran numero di 
altri individui. Ci trasmesse anche uno di 
questi fili impregnati , di cui femmo prova , 
ma non riuscirono ; ed egli allora ce ne man- 
dò degli altri inzuppati nel braccio di un 
uomo rli 52 acni , il quale benché avesse 
avuto il Vajolo nella sua infaii.ua , avea vo- 
luto inocularsi la Vaccina, per decidere ima 
cui-stione suscitatasi in Londra , sulla possi- 
bilità di prendere quest'ultima malattia do- 
po a.ere avuta la prima. L'incisione ernsi 
Sfiammata rapidamente ed avea in abbon- 
danza suppurato, còn tre giorni di febbre, 
di dolori subaocillarj e tutti i sintomi ché 
sembravano annunziare la vefa Vaccina , seb- 
be«e prematura . Noi subito mettemmo ì il 
opra l'ultimo filo durante il decorso autun- 
no, e produsse sorjra una ventina di ragaz- 
zi con esso inoculati una malattia singolare * 
che :i sviluppava coti una tale rapidità che 
nello spazio di sette in otto ore , il braccio 
s'infiammava, l'incisione si circondava di una 
larga efflorescenza, sopravveniva la febbre è 
qualche volta ancora il vòmito**. J"i*a nello" 
spazio di 48 ore tutto era finirò. Una cele- 
rità cotanto straordinaria fece nascere in tooi 



lle' dubbji tanta più che sebbene il braccio 
de' nostri inoculati supparava abbondantemen- 
te, e formava una grossa crosta sotto di cui 
trovavasi la marcia, e non come l'annunzia- 
vano i medy:i Inglesi una vescichetta ben, 
Circoscritta e piena di un fluido limpido. 
Scrissi in Inghilterra a' Dottori Jenner e Pear- 
son quanto era accaduto e loro domandava 
delle altre fila . Me ne inviarono verso la me- 
tà di maggio , assicurandomi di essere eglino 
convinti, che le pretese Vaccina, che avevano, 
osservate non potevano in nessun modo pre-. 
servate dal Vajolo comune. 

.Effettivamente una nuova inoculazione con 
la materia Vajolica x ha prodotto su tutti i 
nostri inoculati di qael tempo un effetto com- 
pleto, come se non fossero stati giammai ino- 
culati c»l veleno Vaccino , (i) 

Le nuove fila però, che mi spedi il Dot- 
tore Pearson sono a perfezione rhtscile, atr 
te?ochè hanno prodotta una malattia total- 
mente simili a quella che descrivono gl'In- 
glesi r e l' estrema benignità di detta malat- 
tia ha colpito il pubblico, che più tra noi il- 
luminato che altrove e assuefatto da lungo 

tera- 

(i) In rendo quelli i di cui, parenti bene illumina. 
$ |uJr inutilità dejla prima inocularne , lundo ac- 
consentite a sottometterli alla seconda. Alcuni non 
h»rtno voluto, c per disgrazia i loro figlj seno «tati 
^aerati \U\ Vajolo naturale e sono morti. 



tempo a ricevere 1* Inoculazione come un* 
beneficenza senza sprezzarne gì* inconvenieiv» 
ti, ed è rimasto subito persuaso de' vantag- 
gi di questa nuova miniera d'inoculare. 

Ci si è presentato da tutte le parti un 
gran numero di ragazzi per subire quella 
operazione. L'epidemia del Vajolo attuai-* 
mente regnante tra noi, unita all'eccessivo 
caldo della stagione, che secondo l'ooihione 
non permetteva guari l'inoculazione di quel 
. morbo , ha contribuito molto a quest' univer- 
sale ansietà ; e da quattro mesi io unitamen- 
te a tutti i miei colleghi, avendo inoculata 
la Vaccina a quasi 400. ragazzi, siamo sta- 
ti pienamente a portata di bene osservare e 
j vantaggi di questo nuovo metodo, e l'an- 
damento di quest'ultima infermità, e la na- 
tura degli accidenti che qualche Volta la tur- 
bano. 

Ecco il risultato delle nostre osservazioni 
tale quale è pervenuto alla mia cognizione. 

1. Maniera &' inoculare . 

Allorquando abbiamo inoculato col filo, 
abbiamo fatto in mezzo ad ambedue le brac- 
cia un incisione della lunghezza di due o tre 
millimetri l da una linea a una linea e mez- 
za ) e talmente superficiale , che non ne è 
uscito che poco o putito di sangue- Noi, ab- 
biamo dilatate le labbra della piaga col pol- 
so e il terzo dito e vi abbiamo inserto un 
piccolo capo di filo Vaccino della lunghezza. 
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di due millimetri ( una linea ) in guisa ta- 
le da internarlo totalmente nell'incisione. Il 
•veleno Vaccino si secca Sul ilio come la ver- 
nice e si rompe e cade, onde bisogna aver 
cura* che il veleno suddetto non se ne sepa- 
ri , e bisogna tagliarlo con un temperino 
o altro i trumento bene incisivo, o con le 
forbici. Quando è dentro nell incisione vi si 
mette sopra un piumaccetto assicurato con 
una fascia di tela. Non si leva l'apparato' 
che in capo a due o tre giorni. Abbiamo 
creduto in tal circostanza cri veci .re , che >1 
Coi't.ìtto - del corpo grasso impedisce l' azione 
del veleno, ed è per tal motivo, che non ap r 
plichiamo verun pezzo di drappo Inglese sulF 
incisione . 

Abbiamo anche inoculato col veleno disseccato 
sopra un bicchiere, disciogliendolo bene con una 
lancetta bagnata con l'acqua fredda, stante X* 
averci avvertiti il Dot. Jenner, che' il mini- 
mo calore distrugge affatto la sua attività. 
Con questa lancetta bene umettata del vele- 
no disciolto, si è fatta una piccola incisione 
sulla qflale si immerge bene la lancetta da 
ambe le parti e in diverse volte allontanando 
accuratamente i labari della piaga. Con que- 
sto metodo ninno apparato è necessario. 

Ma per qualunque precauzione si possa 
prendere, l'inoculazione fatta col veleno Vac- 
cino manca molto più frequentemente di quel- 
la che si fa nell'istessa maniera col veleno 
vaj. lieo; ed é questo il' motivo, che abbiamo 
preferito l'inoculare di mano in ninno con 

il 




•tei velerò fresco e non disciolto come soprt; 
JJ inoculazione così eseguita è quasi sempré 
riuscita, e se frattanto è mancata qualche 
Volta j è diincile l'assegnarne una cagione. 

La scelta d i momento in cui .il veleno de- 
ve esser preso , non ci ò parsa punto indif- 
ferente, avendo osservato cìu* l'istante prefe- 
ribile è. quello in cui V Areola h ben formata 
intorno l'incisione. Ha 5 immergendo allora nel- 
la pustola la punta dell t lancetta si ritira 
asciutta, e si crederebbe che non ti sia rima- 
sto sopra niente, ma poco dopo una goccia di 
un umore limpido come l'acqua geme dall' 
apertura. Allora bisDgna umettarvi la lancet- 
ta e farlo subito, perchè se si tarda, il ve- 
leno si secca con la maggior prestezza. 

Allorché ci siamo servfti per inoculare del- 
la marcia più opaca e più densa , che si tro- 
va sotto la crosta di già formata, abbiamo 
avuti de sintomi assai prematuri d' irritazio- 
ne locale , che in un caso particolare hanno 
molta rassomiglianza eoa la Patema bastarda*, 
di cui si è parlato di sopra, ed hanno, pro- 
dotto nello spazio di qualche ora della feb- 
bre ed una grande areola o contorno infiam- 
mato intorno 1' incisione ed un concorso a1>- 
boncante di materia. 

a. Andamento della malattia . 

Quando noi abbiamo inoculato col fluido 
ben limpido, che esce dalla pustola nel suo 
stato maturo avanti la dissezione e senza 

tra- 
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trascurare veruna delle sopra descritte pre* 
cauzioni, ecco quale esser suole uniforme- 
mente l'andamento o decorso della malattia. 
Durante i Aprimi Quattro giorni, l'incisione 
non manifesta per l'ordinario segno alcuno 
d'infezione o quasi veruno; nel quinto gior- 
no si comincia a vedervi un poco di rossore 
intorno e di elevazione simile a quella del 
Vajolo ordinario inoculato, ma più lucida e 
con un apparenza di vescica meno pronun- 
ziata. Questo piccolo tumore si aumenta in- 
sensibilmente fino all'ottavo giorno e fino a 
quest'epoca rassomiglia assai a quello, come 
si è detto del Vajolo; ma allora sopraggiunge 
la febbre e da questo istante il tumore Vao. 
cino prende il carattere che gli è proprio , 
cioè a dire diviene più circoscritto, più cir- 
colare, più elevato di quello del Vajolo ino- 
culato, e di un colore giallo pallido e mezzo 
trasparente. 

La febbre non si rende manifesta, che con 
l'acceleramento de' polsi , e l'ammalato non è 
uè' meno allegro nè meno attivo del solito. 
Acca.de frattanto qualche volta, che V inva- 
sione o più frequentemente il fyie della feb- 
bre è accompagnato da un mal umore, da nau- 
see e da vomiti; tuttavolta questi sintomi so- 
no semprè rapidi e leggieri. Il sjntoma ac- 
cessorio il più comune tra gl' inoculati, che han- 
no più di tre anni , si c il dolore sotto le 
"braccia , dolore che si osserva ugualmente nel 
J^jolo inoculato e che comunemente precede 
fa febbre; ma questo sintonia è assai raro o 
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almeno, non si travede appéna ne ? fanciulli; 
minori dj tre anni, gì accli generalmente par- 
lando i teneri individui sembranno meno in- 
comodati da questa malattia deglj adulti. Non 
abbiamo veduto mai alcun ammalato, che sia, 
statq assalilo da convulsioni e pochissimi che 
siano stati assaliti da sveniménti 9 Ecco una 
ilelle più imponenti differenze che si rile- 
vano , tra la Vaccina e il Vajolo comune ino- 
culato ; 

Nel decimo giorno cessa la febbre e il ti- 
more si circonda di una bella efflorescenza di 
un rosso pallido di uno o due pollici C - J dia- 
metro ( o di jyo 6 centimetri ) che dura due 
giorni, e che qualche volta apparisce nel cen- 
tro, più che nella circonferenza . Dacché V ef- 
florescenza è ben formata , la pustola o bot- 
tone si secca daj centro alla circonferenza 
suddetta , e si converte in una crosta dura 
grossa bruna o nera affatto , che non cade che 
in capo a venti o trenta giorni, e lascia una 
margine pcco profonda . Tale è il corso ordì* 
nario di questa malattia; ed osservo esse* più 
invariabile che quello dell'inoculazione àt\ 
Vajolo comune , ove si osservano frequente- 
mente de' grandi alti e bassi nel tempo e nel- 
la maniera in cui ai sviluppa. v 

, infiammazione Mesipolosa . 

Accade frattanto forse due o tre volte se» 
pra cento ammalati un accadente, che non è 
sfuggito agi' Inglesi , e che abbiamo avuta 
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occasione di osservare in sei o sette de' no- 
stri inoculati , cioè un infiammazione resipo- 
losa, che si estende prontamente à diversi pol- 
lici di distanza dall'incisione e qualche volta 
Sulla totalità del braccio fino al gomito ed 
anche fino alle ascelle. Io però non ho vedu- 
ta mai simil cosa nella mia pratica particola- 
re , e se lo avessi veduto, avrei probabilmen- 
te messi in uso i mezzi prescritti dagl' In- 
glesi per arrestare il corso della resi pola, va- 
le a dise delle pezze bagnate celi' acqua di 
Goulard o semplioémente nell'acqua e nelP 
aceto, (i) Queji ti* nostri xnoculatori che 
hanno osservata tali accidenti, non ne hanno 

m 
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(i) Dopo avere scritta questa memoria, mi è toc- 
caco a vedere l'accidente di cui si parla, e mi è 
riuscito subito il fermarne il progresso con le acque 
di Goulard . Inoltre in questo momento ho inteso da 
uno de' miei cólleg&^che ih Un Caso di questi specie 
le acque di Goulard boti hanno arrestati i pregressi 
della fesipola, ma è terminata da te stessa spontanea- 
mente e senza veruna Conseguenza . Hò sentito anco- 
ra da un aftio Medico , che ha veduto dopo YeffH* 
rescenza formarsi intorno alla crosta una resipola fle- 
mmonosa il di cui centro degenerò in un ulcera mol- 
to estesi, e di un' apparenza , assai grave , e che pt>ì 
guari benissimo con" uso <fe cataplasmi. Questi sono 
ì nuovi accidenti riferti in un adunanza di Medici ove ho 
letta la presente memoria. Sonosr osservati degli ac* 
cideDti medesimi nell'inoculazione del Va/olo comu- 
ne , ma essendo rarissimi nell' uno e nell'altro' gene*' 
J« d'inwulasione, non debbono incutere venm timo- 
re. 
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fatto alcun caso , e Y avvenimento ha giusti* 
ficata la loro sicurezza senza far- i veruna 
applicazióne. E vero, che in uno o due ca- 
li , T infiammazione suddetta si è sparsa per 
tutto il corpo, ma senza alcuna conseguenza 
da temersi per l'inoculato. Comunque sia in 
tutti i casi di questa specie di cui ho inteso 
parlare, la Vaccina non ha prodotto alcun 
aTtro effetto . L' incisione non si è infiamma- 
ta e la zipola che si era manifestata nel 
primo giorno dell* inoculazione- ncn ha co- 
minciato che a tre centimetri ( cioè a un 
polso ) di djstanz* . Nelle altre la resipola , 
quantunque molto anticipata, non ha punto 
impedita l'infezione locale e generale. In al- 
ti e occasi.' ni finalmente la resipola non è com- 
parsa che in seguito dell'efflorescenza, che 
forma l'ultimo periodo della Vaccina regola- 
re. In uno o due casi abbiamo luogo di so- 
spettare, che un tale accidente sia dovuto 
all' acrimonia della lancetta arrotata di fresco 
e che forse non era stata ben lustrata e ri- 
pulita . 

4. Eruzione delle macchie Rosse. 

Un altro accidente, che è stato frequente-* 
mente osservato dal Dqttore Peauson , e che 
ira noi frattanto non è stato veduto che due 
o tre volte, è stata l'eruzione delle macchie 
josse sopra le differenti parti del corpo . Que- 
ste macchie simili quasi a quelle della feb- 
bre scarlattina , ma senza strisce, non si so- 
po manifestate eh* dopo l'efflorescenza. Tut- 
ta- 
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taria hanno durato pochissimo, non sono sta- 
te accompagnate da alcuno incomodo, e noo si 
io no diffuse tra ragazzi inoculati e messi acr 
canto a quelli che le avevano aVute. 

' 5. Eruzioni simili a quelli del Vajnlo. \.\ 

In quanto ali* eruzioni simili a quelle det 
Vajolo comune j noi le abbLmo osservai'? in 
qnalcjvedùno de' nostri inocùdati appressò a 
poco due 0 tre volte sopra iaa , e in uno o 
due casi questa eruzione è stata molto ab- 
fiondante; ma ci è sembrato chiaramente che 
avesse molta somiglianza all'epidemia del Va«r 
jolo comune. Il Dottore Wood^ille avea di 
già notato, che allora quando s'inocula nell' 
istesso tempo a un ragazzo la Vaccina e il 
Vajolo , le due malattie si sviluppano simul- 
taneamente , una non arrestando pento i pro- 
gressi dell'altra i dal che ne segue che inò- 
tulando là Vaccina a un ragazzo che abbia in 
se di già i gtrmi del Vajolo, questa si svi- 
lupperà o innanzi la Vaccina o dopo , a mi- 
sura che il ragazzo sarà stato inoculato in un 
epoca più o meno lontana dal momento in 
Cui è siato posto al contagio del Vajolo suddetto ; 
Nel primo caso, cioè a dire quello in cui (o 
aviluppamento del Vajolo precede quello del- 
la Vaccina , la malattia si manifesta esatta- 
mente, come se quest'ultima non si fosse mài 
iaoculatai e non rimane punto modificata dall' 
inocTjl.ìzione suddetta-, mentre conserva l' in- 
nato suo carattere, di djscrelà 0 confluente i 

pe- 



petecchiale e mortale ancora secondo la di- 
sposizione dell' infermo al quale V inoculazio- 
ne susseguente della Vaccina non reca verua 
cangiamento, ed in questo caso lo sviluppa- 
melo ulteriore della Vaccina nou ha 1 uogo . 
Non comparisce veruna areola intorno all'in- 
cisione; le pustole o bolle hanno altresì tut- 
ti i caratteri c'el Vajolo comune , durano 
nove giorni, gettano del; cattivo odore e 
spargono eziandio facilmente il contagio. 
.Noi abbiamo avuti quattro casi di questa 
specie, ne'quali il Vajolo comune si è mani- 
festato nel quarto o quinto giorno dopo V 
inoculazione della Vaccina , che per tal cau- 
sa è divenuta inutile. Due di questi ragaz- 
zi sono morti , due altri sono guariti senza 
che siasi potuta conoscere alcuna differenza 
nel loro Vagolo da tutto l'altro consimile . Se 
al contrario Io sviluppamene della Vaccina 
precede anello del Vajolo, la prima di que- 
ste due malattie modifica la seconda, e la 
\*ende sempre più benigna e perfettamente 
simile al Vajuolo inoculato , perchè Ja mag- 
gior £arte delle bolle svaniscono, altre sup- 
purano per verità, ma non durano che sei 
giorni, non tramandano fetore e non souo ac- 
compagnate da alcuna febbre secondaria . Ab- 
biamo avuti sette in otto casi di questo ge- 
nere , ne' quali le pnstole non sono comparse 
che dopo la formazione dell' areola intorso 
all' incisione ; e in tutti questi casi la ma- 
lattia è stata ugualmente fortunata come lo 
suole essere ordinuriaioente nel Vajolo ino- 
culato 2n 
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In cinque o sei altri c.isi abbiamo vedute» 
dopo, lo sviluppimelo della Vaccina mani-» 
Iettarsi su tutto il corpo delle bolle simili a 
quell • del Vajolo volante, o piuttosto alla va- 
rietà del medesimo nel quale le bolle non du- 
rano per vero dire che tre giorni 3 ma si suc- 
cedono le una alle altre in guisa da prolun- 

fare psr varj altri giorni la malattia. Queste 
olle o pustole essendo Vescicolari , ripiene 
di un fluido limpido come l'acqua e contor- 
nate sulla loro base di una piccola areola , 
può attribuirsi questa specie di eruzione, o 
a un epidemia Vajolica che regni, o piutto- 
sto considerarle come vere pustole di Vaccina 
simili a qut-lle elicsi fi rmano intorno all'inci- 
sione. In quanto a me inclino a quest'ulti- 
ma opinione , perchè i ragazzi che sono stati 
inoculali col fluido contenuto in dette bolle 
le più distanti all'incisione, hanno avuto la 
Vaccina come se fossero stati inoculati col 
fluido formato nel sito dell' incisione medesi- 
ma. Ma perchè mai quest' eruzione general* 
è così rara che non si osserva che due o tre 
volte per cento? Io lo ignoro, e solo è certo 
che dessa non aggrava per niente la malat- 
tia. 

6, Certezza de' preservativi . 

* Abbiamo acquistata in due maniere la cer r 
tezza , che la Vaccina inoculata garantisce si- 
curamente dal Vajolo comune . 

li Per mezzo della comunicazione diretta o 
indiretta, che tutti i nostri inoculati vaccini 

han- 
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hanno avola necessariamente con una gran 
moltitudine di ragazzi attacati dal Vajolo in 
tutti i quartieri della città. Si sà che il va- 
jolo è ancora contagioso lungo tempo dopo che gi* 
infermi fc sono in istato di uscire di casa. Giudi- 
ca Wan-Svviet en, ohe anche in capo a 60. giorni 
dopo la sua invasione possa essere epidemico; 
ora terminato il giorno vigesimo la maggior 
parte degli ammalati escono , vanno e vengo- 
no , e si spargono liberamente per le strade , 
nelle Ch iese, nelle pubbliche piazze e pas- 
seggiate f onde è impossibile che di 400. ra- 
gazzi , a' quali e stata inoculata la Vaccina 
nell'intervallo di quattro mesi, non ve ne 
sia stato alcuno suscettibile di un epidemia 
così generale come quella che regna attuai» 
mente in questa città di Ginevra, e che ha 
eli già troncata la vita entro le sue mura a 
più di 150. fanciulli attaccati dal sudetto Va- 
jolo naturale. Contuttociò possiamo assicurare 
che nessuno degl' inoculati con la Vaccina ha ' 
preso il Vajolo, ad eccezione di queir di cui 
ti è parlato di sopra, e che di già ne nutrì-» 
vano il germe innanzi la loro inoculazione . 

2. Abbiamo in oltre inoculato ih Vajolo dì 
braccio in braccio , e con tutte le precauzio- 
ni proprie ad assicurare il successo di tale o- 
perazione, a io o ia de' nostri inoculati Vaci ^ 
cini , e ciò moke settimane dopo la caduta 
tleile croste della Vaccina; e niuno di essi 
ha presentato il minimo indizio dell'infezio- 
ne generale. V incisione Vajolica si è leg* 
ghermente infiammate, e si è seccata pronta-* 

C men- 
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meri te senza veruna areola e senza alcun sin- 
tonia di febbre. 

7. Caràttere non contagioso della Vaccina* 

Abbiamo acquistata in diverse volle la prò» 
va completa ,, che la Vaccina non è assoluta- 
mente una malattia contaggiosa . In diverse 
famiglie abbiamo inoculati due, tre, 0 quat- 
tro fanciulli gli uni dopo gli altri . Quelli che 
avevano la malattia hanno dormito con quelli 
che non l'avevano nè erano stati per anche 
inoculati , e non l'hanno avuta finché non si 
è f«tta loro P istessa operazione . Non abbia- 
mo in seguito veduto giammai esempio veru- 
no di contaggio. 

$, La Vaccina non eccita -veruna malattia. 

Aggiungerò di più, che non ci è parso, 
che, in verun caso la Vaccina inoculata segui- 
ta fosse da alcun altra malattia , nè da tu- 
moretti , foruncoli , nè da mali d' occhi , nè 
da mali di orecchie, nè da alcun deposito di 
materia , come sovente vedesi in conseguenza 
del Vajolo comune tanto inoculato quanto na- 
turale. All'opposto abbiamo inoculati diver- 
ti ragazzi di un temperamento assai delica- 
to, e la loro salute è rimasta piuttosto mi- 
gliorata dall' inoculazione della Vaccina . 

Tale è il risultato sommario delle nostre 
osservazioni , le quali si accordano in tutto e 
per tutto cj>n jquelle degl' Inglesi riportate 
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bella Eibliottea Britannica > Scienze e Ani 
voi. g. e se*. Ho reso in quel giornale un 
esattissimo conto, di tutto ciò che su quest' 
articolo hanno pubblicato tutti i Medici e 
chirurghi della no-tra nazione. Da tutto que- 
sto ne segue, che quanto abbi imo veduto e 
quanto vediamo ancora lutti i giorni , non ci 
permette di dubitare, che V inoculazione del- 
ta Vaccina non sia, e come un preservativo 
dal Vaj lo comune e come un m< i zzo di di- 
struggerlo a lungo andare, una delle più bel- 
le e più importanti scoperte che siasi l'atta 
da lungo tempo. Possano pure tutti i Go- 
verni accordarsi a spargerla, a farla conosce- 
re ed incoraggirla con tutli -mezzi possibili j 
è sarà dessa uno de' maggiori servizj che poi* 
sa tendersi ali* umanità . (ì) 

Ginevra so. Settembre jSofx 

ESPERIENZE FATTE A PAtÙGI. 

N^l corrente mese di Marzo il Sig. La Ro* 
chefoucault di Liancourt , che era stato a 
portataci osservare nell'Inghilterra, i Fortu- 
nati ertetti della Vaccina; aprì una 3oscrizio*> 
he per supplire alle spese delle esperienze > 
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(l) Dopo l'estensione di quest» memorili si è i> 
noculato con la Vaccina il Va/olo a più di ioo. altr* 
itgitti, e fioo a questo giorno $e ne contino quas* 
*»o,, è tutti l'hanno avuto felicemente. 
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che egli proponeva, che ti ripetessero in Fra»» 
eia. Un gran numero di persone vi appose la, 
sua firma, e in un assemblea che fu tenuta 
nel primo di maggio decorso alla scuola di 
Medicina, nominata fu una Commissione spe- 
cialmente composta di Medici che tutti godono 
la pubblica fiducia , i quali da quel giorno a 
questa parte hanao osservati con la massima 
diligenza ed esatte^za gli effetti suddetti dell* 
inoculazione della Vaccina, *Noi ai limitere- 
mo a mettere sotto gli occhi del Lettore le 
due seguenti memorie inserite a nome della 
prefata commissione medica nel giornale Ufiì- 
ziale de aa. Ottobre e 2 Novembre e il no-» 
me de Medici che sono membri della mede- 
sima. 

1* Signori Pinel Medico dell 4 Ospizi 0"" del le 
donne detto in addietro la Salpetriera e Prer 
fessore di Scuola Medica in Parigi. 

Leroux Professore di Clinica nell* istessa, 
Scuola . 

Guillotin Medico fclla già Facoltà. 
Mongenot Medico dell' Ospizio dell' O- 
vest . 

Poussin-Dubreuil Professore di medicina. 

Salmade lettor© Medico, 

Colon Dottore Medico, 

Parfait Ispettore degli Ospedali Mili- 
tari, 

Mari.* Chirurgo del Pritaneo di Pa-- 
ligi . - 

Thouret Direttore della; Scuola ài Medi* 
dna, 
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Commissione di Medicina • 
Per V inoculazione della Vaccina^ 

i 

JParigi ìg» Ottobre r8oo. 



Dopo il dì 24, Luglio là Commissione 
medica non ha più parlato delle sue inocu- 
Jazioni . Questo lungo spazio di tempo non 
è stato perduto, mentre ella crede di averlo 
impiegato utilmente. 

Le prime prove come si sà , erano state 
fatte con la materia fatta venire di Londra ^ 
ma a motivo del molto tempo impiegato nel 
trasporto , e per l' inesperienza ancora di det x 
la Commissione non ancora bene ammaestra- 
ta sui questo genere d'inoculazione, questa 
materia dopo qualche successo ottenuto^ si 
era perduta infine tra le sue mani. L'arriv© 
del Dottore Woodville, Medico dello Speda- 
le dell' inoculazione di Londra , rilesse ben 
tosto la Commissione in grado di riprendere 
il proseguimento delle sue esperienzé. 

Questo celebre inoculatore ritenuto a Bo« 
ìogna sul mare dalle formalità necessarie per 
ottenere un passaporto avea inoculati, diversi 
ragazzi in quella città. Una tal circostanza 
procurò alla commissione il mezzo di avere 
in ventiquattro ore della materia «iella Vac* 
.cina fresca il più che fosse possibile ) e se 
■e servì pe/ inoculare degli altri ragazzi al- 



ss 

la presenza dell* i stesso professore e di altri 
che vi hanno assistito successivamente. 

Queste inoculazioni praticate con la mate- 
ria venuta da Bologna, hanno generalmente 
offerto un andamento più regolare, un ca- 
rattere meglio pronunziato di quelle che ave- 
vano avuto luogo precedentemente , e la 
commissione ha riguardate le sue esperienza 
dopo quest^epoca come meritevoli veramente 
di tutta la maggior fiducia e credenza. Su 
tutti quanti gV inoculati, non" meno che su' 
primi, la malattia è riuscita delle più beni- 
gne , senza yeruno accidente , ed in que- 
sto momento il numero delle inoculazioni 
della Commissione ascende a più di 150. 

La Commissione si è ugualmente occupa- 
ta nella cura di sottomettere all' inoculazio- 
ne del Vajolo diversi di quegl' istessi indivi- 
dui , che avea precedentemente inoculati con 
la Vaccina, e che considerava come più, 0 
meno da quest' ultima attaccati . 

Quattro di .questi ragazzi furono inocula, 
ti a prima vi>ta nel 25. Agosto, tre mesi 
dopo appunto 1' inserzione della Vaccina . 
Quattro lo sono stali in una seconda espe- 
rienza verso il 2. Settembre consecutivo, e 
sette filtri verso il 20. di detto mese due 
mesi in circa dopo 1? prima inoculazione. 
Finalmente nel dì 3. Ottobre altri quattro ne 
sono stati inoculati dopo V istesso inter- 
vallo. 

De'quattro primi fanciulli , tre non hanno 
provato assolutamente alcuno effetto della lo-. 



ve inoculazione « I quattro della seconda non 
hanno risentito alcuna conseguenza. L' istes- 
so è stato degli altri sette inoculati la terza 
volta; e in uno de'quattro primi si sono ve- 
duti alcuni effetti sull'incisione, cioè- a dire 
una qualche infiammazione, con un incomo- 
do locale seguito dalla suppurazione. Sopra 
un solo di questi cinque ( chiamato B/an- 
deau uno di quegl' inoculati con li Vaccina 
avanti l'arrivo del Dottore Wcodville) quest' 
incomodo locale è stato accompagnato con un 
accesso febrile. Gli altri non ne hanno pro- 
vato alcuno, e sopra nessuno di essi si è 
manifestato il minimo indizio di una eruzio- 
ne generale. 

Per assiemarci della natura dell'umore che 
si è prodotto nei)' inium inazione delle inser- 
zioni , la Commissione ha cercato di pren- 
derne sopra uno di quegl' inoculati , e d'im- 
piegarlo per inoculare due ratizzi, che non 
avevano mai avuto H Vajolo, e ne è prove- 
nuta sopra di tss*i una infezione variolosa , 
tale quale si osserva nell'inoculazione ordi- ^ 
raria con febbre ben manifestata ed eruzio- 
ne generale. La Commissione allotti ha rei- 
terata l'istessa prova sopra alti i quattro ra- 
gazzi, a' quali le incisioni hanno dato qual- 
che incomodo , e sarà rinnovata ogni volta che 
vi sarà la medesima apparenza. 

Tali sono i fatti , che la Commissione ha 
osservati dopo il conto che ne ha reso ulti- 
mamente al pubblico, ed a' soscrittori ; ed è 
ben lontana dal considerarli come sufficienti 
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per dar Iuorjo a ne' risultati decisivi, com- 
prendendo troppo bene 1' importanza delia 
causa sottomessa al di lei esame ed ispezio- 
ne per non occuparvisi con tutta la maturi- 
tà e pr,eciuzione possibile , ed è perciò in 
determinazione di continuare per anche le 
sue esperienze. Nondimeno delle forti indù* 
zioni provenute ne sono da' fatti fin qui rac- 
colti , per il che non credè mancare al carat- 
tere di cui . è rivestita offrendone a' lettori una 
compiuta dimostrazione . 

1. La Vaccina sembra essere un affezic* 
ne particolare distinta da tutti gli altri ge- 
neri di eruzione finora cogniti, e special* 
mente diversa affatto dal Vajolo ordina* 
rio. 

2. Quest'affezione non è contagiosa nè pél 
contatto nè per Tajria. Molti ragazzi uniti 
dell' istesso luògo per lungo spazio di tempo ^ 
sono stati inoculati successivamente j edinnes* 
suno di essi, si è manifestata avanti V inocu- 
lane t 

3. La Vaccina sembra essere un affezione 
delle più benigne , e che merita appena il 
nome di malattia. In più di 150 ragazzi ino- 
culati non è soppragiunto veruno accidente. 

4. Questa malattia non dà luogo ad alcuna 
eruzione generale j non sono giammai com- 
parse pustole nelle prove fatte, che sulle sc- 
ie incisioni dell'inoculazione, e non si è ve- 
duto, che una sola pustola per ciascheduna 
incisione. 

5. V inoculazione della Vaccina è egual- 

rxten- 
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mente praticabile ed esente di accidenti qua- 
lunque sia 1* età delle persone che vi sotto* 
mettono. Sono stati inoculati de' bambini Zi- 
no in seno della loro nutrice ; altri nell', età 
di un anno, di tre anni fino a quindici, non 
meno che uomini e donne di 40 e anche 50. 
anni con l' islesso vantaggio . 

6. La Commissione inoltre ha avuta occa- 
sione di osservare un effetto , che si è pre- 
sentato a* suoi occhi nelle reinoculazioni > che 
hanno avuto luogo coi Vajolo. Diciannove per- 
sone , che ella vi ha sottomesse sono statt 
inoculate con della materia presa ogni volta 
da un ragazzo attaccato dall' attuale Vajolo. 
Il seguito per rendere le sue esperienze più 
decisive , ha fatto uso sopra diversi individui 
delle incisioni assai profonde, vale a dire di 
quelle che secondo gì* inoculatone cagionano 
necessariamente abondanti eruzioni di pusto- 
le. Si è avuta fino l'attenzione d'introdurre 
in diverrà velte una gran quantità di mate- 
iia Vajolica in queste incisioni, e frattanto 
nessuno de' suddetti diciannove individui ino- 
culati, ha avuto il minimo indizio di eruzio- 
ne generale. Sopra quattordici di questi le 
incisioni si sono risaldate prontamente , senza 
alcuna apparenza d'incomodo; e sopra i cin- 
que altri, l'infiammazione non potè essere ri- 
guardata, che come l' effetto dell' irritazione 
ocale prodotta dalla lesione della pelle . Una 
tale infiammazione è cominciata.il giorno i- 
stesso dell'inserzione, ed il corso è stato più 
rapido e meno regolare di quello dell'ordina- 
ria Uì 



ria inoculazione . Dall' atyro canto sonosi vftn. 
duti degli esempi di un consimile incomodo* 
sopra persone che avendo avuto il Vajolo si 
,sono fatte non ostante< inoculare . Finalmente 
se un effetto qualunque della preservazione , 
non si fosse operato per mezzo dell'inocula- 
zione della Vaccina in quegl' individui cha 
vi sono sottomessi , come mai la materia Va- 
iolosa introdotta nelle loro incisioni per mez«* 
zo dell' Inoculazione del Vajolo, non vi avreb- 
be eccitato ( ed ancora sopra qualcheduno 
iolaniente ) che un affezione locale e parzia- 
le, mentre che presa nell' istesso luogo per 
essere trasmessa a de' ragazzi non vaccinati 
ha cagionati a questi ultimi tutti i soliti con-? 
trassegni di una infezione generale? 

Questi primi risultati , che senza per 'an- 
che decidere, la Commissione giudica potere 
offrire alla meditazione delle persone dotte 
ed illuminate , si accordano totalmente con 
i resultati ottenuli a Ginevra dal Dot- 
tore Odier, e de* quali ci ha resi partecipi, 
mediante un pubblico rapporto dato alla luce 
per ordine del Prefetto di quel dipartimento * 
Da ouesto chiaramente si vede , che in 800. 
ragazzi inoculali con la Vaccina j la benigni- 
tà della malattia, il suo andamento irregola- 
re e invariabile, il suo carattere contagioso. 
Taasenza di ogni malattia consecutiva, sonosi 
costantemente manifestati .*Unaeirc«*«*rìza no- 
tabilissima ha dato luogo nell' istesso tempo a 
provare con evidenza la sua azione preserva- 
tiva. Essendosi dichiaiata in Ginevra un epi-. 

de- 



Digitized by Google 



flemiti del Vajolo il più micidiale, più di, 
150 ragazzi , «e sono rimasti le vittime ed al* 
tri 20 inoltre sono pariti nel passatomele <T 
Agosto e i primi di Settembre. Ma si è os- 
servato , che i ragr fci inoculati con la Vacci» 
na sono restati esenti dall' iniezione generale , 
eccettuali sette o otto di questi, che avean» 
il germe Vajolico innanzi della loro inocula- 
zione t mentre i sintomi del Vajolo si sono 
in essi manifestati quattro o cinque giorni 
dopo T inoculazione della Va teina , che per tal 
motivo è divenuta inutile. 

. ». •. 

A nome della Commissione dell* inoculazione, 
della Vaccina 

m 

Tjiouret direttore della scuola di medicina. 
A* io de\ mese di Novembre 1800. 

Dopo T ultimq conto Tesò al pubblico ( 1) 
la commissione suddetta ha continuate le sue 
inoculazioni , e quattro nuovi ragazzj del nu- 
mero di quelli , che erano stati inoculati con 
la Vaccina , sono stati sottomessi alla contro 
prova dell'inoculazione del Vajolo comune. 
In tal congiuntura l'inserzione fri è prati' 

ca- : 



(1) Vedasi il Monitore del » biumifexo. 
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cata superficialmente come si fa fleti* inocu- 
lazione ordinai ia ; e preferendo questo meto- 
do , la commissione desiderava mettersi a por- 
tata di osservare 1' effetto che ne sarebbe pro- 
venuto e paragonarlo con quello prodotto dal- 
le incisioni profonde impiegate sopra i quat- 
tro ultimi ragazzi di bel nuovo inoculaticeli 
il Vajolo , e cheaveano fatta impressione sopra 
alcuni professori stante la natura dell' infiam- 
mazione manifestatasi sulle incisioni suddette . 

L'inoculazione surriferita de' predetti quat- 
tro ragazzi non ria avuta assolutamente alen- 
ila conseguenza, e la commissione si è con- 
fermata nelP opinione, che Y infiammazione 
locale osservata sulle incisioni profonde mes- 
se in opera nelle sue prove, era il semplice 
effetto della piaga fatta alla pelle e dalla e- 
ftera materia che vi era stata depositata. 

Ma pei" non lasciare dubbio alcuno su que- 
sto oggetto , conveniva inoculare con l' istes- 
sa profondità delle persone , che avessero già 
avuto il Vajolo . Pertanto un ragazzo , che 
ridi' epidemia osservata già due anni, con- 
trasse l'infezione Vai lica nell'ospizio mede- 
simo degli orfanelli, c stalo inoculato ne' io 
di Ottobre p. p. col Vajolo attuale ; e gli si 
sonò fatte due profonde incisioni sul braccio 
dritto, e ne* è comparsa un infiammazione si- 
mile a quella de ragazzj inoculali in tal gui- 
sa con la Vaccina , senza che ridi' ispezione* , 
non meno che nel decorno di un tale incomo- 
do , sia stato possibile di osservarvi la più pic- 
cola differenza « 

^^■■F La 
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La corrrmissione in conseguenza non cre-< 
de , che vi possa esser luogo a dubitare sul- 
la natura del suddetto incomodo loc. 1 le osser- 
yato su qualcheduna delle incisioni fatte so* 
pra i cinque ragazzi rinoculati col V«.jolo di 
cui si è parlato nella prima nota. Quest'in- 
comodo è alla medesima apparso affatto stra* 
niero ad ogni specie di Vajolica infezione, 
ed è persuasa che sia prodotto dalla piaga 
fatta alla pelle; il bottone o pustola fiegmo- 
rjòsa e la supporazione sopraggiunte ne so- 
no state l'effetto -> la materia Vajolosa, che vi 
era stata depositata si è conservata in que- 
sto sito, non avendo potuto spargersi/ con la 
lolita sua attività j finalmente non si vi si è 
osservata , dopo V impiego della materia Vuc*% 
dna , e sen2a dubbio stante la beneficenza 
di questa pratica , veruna infezione Vajolica , 
appunto come nel ragazzo che è stato ino- 
culato col Vajolo , dopo averlo avuto già 
due anni nella maniera la più sensibile. 

La Commissione deve auree 1 aggiungere, 
che dopo l'avviso da essa dato nell'ultima 
sua nota, ha fatta su due altri ragazzi la 
prova della materia presa sopra quattro ino- 
culati con la "vaccina , i quali usualmente 
che il fanciullo chiamato Blondeau hanno of- 
ferto nella seconda inoculazione col Vajolo 
un incomodo locale sopra qualcheduna delle 
incisioni . Quest' inoculazione ulteriore non 
è stata seguita, che da una leggiera infiam- 
mazione che si è tosta dissipar?. 

H 



* Il risultato delle esperienze della Corami*, 
•ione arriva fino a questo giorno. 

Inoculazioni con la Vaccina aoo. 

Ragazzi inoculati con h Vaccina è sotto- 
messi a una nuova 4 inoculazione col Vajolo, 
wnzà esserne stati in verun modo attacca- 
ti. 2.T* 

A nome della Commissione Medica della 
inoculazione della Vaccina. 

Thouret. 

.Esperienze fatte a Reims . 

Dalla Commissione medica stabilita in quella" 
citta j e dal Dottore -H a s san Medico 
di Parigi, 

Estratte dal Giornale di medicina del mese 
di Cennajo j&oj: 

T ■ 1 

-Li' Esperienze fatte in Inghilterra, hell'Hol- 
itein a Ginevra e a Parigi , hanno fatto ri- 
solvere ne* primi giorni del passato mese di 
Ottobre la Commissione medica della suddet- 
ta capitale della Francia i a darmi l'incom- 
benza di recare a Keims la beneficenza del- 
la Vaccina. Era quella città infestata da va- 
fj mesi da una epidemia di Vajolo il più 
micidiale, in guisa che sopra 1092 individui 
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morti nel corso di un anno quasi 500 appres- 
so a poco sono periti per quella maligna in- 
fluenza . 

Non poteva presentarsi una circostanza più 
favorevole all' introduzione della Vaccina , men- 
tre in un caso assolutamente simile il Dot- 
tore Odier ne avéa fatto uso col più fortuna- 
to successo in Ginevra . 

Arrivai a fleims su* principj di Ottobre 
col veleno Vaccino preso ventisette ore innan- 
zi sopra uri ragazzo da me inoculato con la 
Vaccina a Parigi , le trovai che tutte le'mi# 
lancette da me- bagnate nella suddetta mate- 
ria erano asciugate, onde preveddi fin d'al- 
lora, che tutte le mie inserzioni non avreb- 
bero prodotto alcunp effetto. Nondimeno vol- 
li tentarle sopra due ragazzi senza ottenerne 
alcuna riuscita , e senza che eglinb soffrii 
seró il più leggiero incomodo neppure lo* 
cale è 

. I Signori Dupuytren e Colon avendomi 
trasmesso con la maggior celerità due involti 
del veleno medesimo sopra alcune fila , sul 
vetro, e su delle lancette, impiegai questa 
nuova materia sopra tredici persone, osser- 
vando il metodo delle incisioni entro le qua- 
li introdussi una delle suddette fila . In tal 
guisa otto ebbero una Vaccina vera , tre una 
Vaccina falsa ; e il mio istesso fratello che già 
sette anni addietro avea avuto il Vajolo, vo- 
lendo provare, che la Vaccina non era dolo- 
rosa, si prestò all'operazione e non ne ripor- 
tò neppure una pustola. 

i> Nel 
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Nel numero di quegli otto che ebbero la 
vera Vaccina, due ebbero nell' istesso tempo 
e nell' istesso braccio una bolla della falsa ; 
Quest' avvicinamento di due bottoni sì diffe- 
renti, fa. utilissimo a* medici, che hanno se- 
guito il sistema delle mie inoculazioni ; atte- 
soché ne hanno perfettameate conosciuto il 
diagnostico, e con ciò sonosi messi al coper-r 
to di un errore pregi udiciale . 

Ho in appresso inoculati di braccio in brao* 
ciò con la materia Vaccina sviluppata sugli 
otto primi, 19 altri individui di ogni età, 
e mi sono assicurato essersi la Vaccina attao 
cata sopra 16. > 

Ho osservato su queste persone inocu- 
late l' andamento descritto da Signori Jen- 
ner, WoodwiUe, Aubert, Odier ; andamento 
assolutamente simile a quello da me veduto sul* 
le inoculazioni Vaccine eseguite dalla Cora-» 
missione di Parigi . Niuno di essi è stato in- 
fermo; niuno di essi ha provato veruno in- 
quieto sintoma, quantunque durante l'inco- 
modo cagionato dallo svihippamento della pu- 
stola sieno spuntati a tre fanciulletti diversi 
denti . Tatti non hanno avuta che qualche 
bolla 0 pustola ne' luoghi delle inserzioni ; in 
una parola la malattia si è mostrata a Reiins 
come lo è stata per tutto altrove, cioè della 
massima benignità . 

La riunione delle due specie di Vaccina 
sopra gl'istessi individui, ha dato l'adito a 
delle riflessioni , che possono donare qualche 
lume relativamente alla felaa , 

In 
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In tutti i luoghi ove ho osservata questa 
falsa Vaccina, vi è nella piaga un filo, che im- 
pregnato di veleno (i) acquista ;per mezzo della 
disseccazione una solidità quasi aguale al legno , 
agisce a prima vista come corpo estraneo nella 
pelle in cui è introdotto , poi servo come con- 
duttore del veleno Vaccino . In tal modo vi - 
determina un azione, che si può dir doppia, 
e che dipende nell'i stesso tempo d ali a purez- 
za del filo e dal veleno, che vi è annesso. 
Questo doppio effetto ha promossa in me uri 
attenzione scrupolosa ogni volta che V ho in- 
contrato. A prima vista si è osservato nel 
giorno susseguente air inserzione, della gon- 
fiezza nella porzione di e pi d erme che. rico- 
priva il filo, dei rossore assai vivo su questa 

Sorzione , ed un contorno pu ri forme sa' labbri 
ella piaga. Nei secondo giorno, il rossore 

D es- 



n) La lettura del trattato sull'inoculazione del 
Vajolo de' Siglari Valentin e Deseceux , mi ha fatta 
sapere , che il metodo delle incisioni esponeva gì' ino- 
culati a soffrire ne' siti di quelle delle ulceri profon- 
de e di una assai difficile guarigione, de' depositi de* 
gli accessi , dell* gonfiezza glandulosa ec. ce. ( pag, 
1 79- ) Quivi non ho incontrato veruno di questi ao 
ridenti. La divisione più estesa della pelle, l'intro- 
duzione del filo; hanno prodotta della su ppo raziona 
ne* tre primi giorni; in seguito una piccola area- 
la con una leggiera gonfiezza nel composto cellula- 
re, una crosta gialla ed altri sintomi della falsa Vac- 
cina • 
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essendo mcìto diminuito la porzione dell'epi- 
demie era divenuta più bianca e meno turni* 
<la della vigilia, e salo con un pallido rosso- 
re intorno al composto cellulario, che circo- 
scriveva la piaga. Dal secondo al terzo gior- 
no la porzione di epiderme converiita in un 
tumuretto per mezzo della suppurazione si 
apriva, e ne usciva fuori una materia mar- 
ciosa giallastra e denti ;,He quale succedeva 
una crosta -gialla , che andava a cadere dopo 
cinque o sei giorni ; ma vi restava in queir* 
epoca un rossore ben profondo con della du- 
rezza nel composto cellulare vicino, una leg- 
giera gonfiezza della pelle , un aumento sen- 
sibile del cerchio rosto ; in una parola i me- 
desimi sintomi di quelli che denotarlo un 
principio di azione del veleno Vaccino. 

E' difficile il prendere sbaglio nel quadro 
da me delineato ; i un azione immediata- 
mente dipendente dal filo considerato come 
corpo estraneo; & un effetto susseguente do- 
vuto a un leggiero as5obirhento del veleno. 

i II filo è la Spina Helmonta , nemico che 
la natura vuol cacciar .fuori , determinando 
nella parte ove è stato introdotto un movi- 
mento infiammatorio; quindi una supporazio- 
ne che incatena l'azione del veleno Vaccino. 
E r.eil'istessa guisa appunto, che un causti- 
co applicato sopra un tancro venereo poche 
ore dopo un coito impuro, produce un infiam- 
mazione viva a pronta, che distrugge qualche» 
volta il veleno sifilitico . 

a La durezza del composto cellulare àr^ 

con- 
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condato dal rossore , Y enfiagione della pelle , 
l'accrescimento del circolo rósso, sono cinto- 
mi che in ciuque o sei giorni annunziano la 
"vera Vaccina , in oeni caso in evi l'inocula- 
zione non è 6tata complicata con alcun' altra 
causa straniera. Ou tj ni perche rifiuteremo 
noi di credere , che una porzione del veleno 
Vaccino ammollita dall'umidità della pi-ga 
non sia stata assorbita da piccoli r i dell i 
parte, e che l'infiammazione soppr aggiunta 
in conseguenza dell'irritazione prodotta dal 
filo, non abbia diminuita la sua azione e 
circoscritta negli stretti limiti dove ha ma- 
nifestata la sua presenza? Perchè non attii- 
bu iremo noi all' istessa causa degli effetti as- 
solutamente simili? 

In quanto a me sono persuaso, che le fui- 
le vaccine che Compariscono sulle incisioni 
su cui è stato introdotto un cròno estraneo 
qualunque, sieno do vate aflP ir. itazi< ne di 
questo corpo estrareo, e non mai a una va- 
rietà che gli Antagonisti della Vaccina sup- 
pogono neila natura. Non potrebbe così ri- 
spondersi all' argomento specioso eh e si ripe- 
te per tutto; Come mai concepite , che una 
vera Vaccina ne possa dare min falsai Ciò 
è annesso al modo di op-jrarc riell' atto dell* 
inoculazione, ed ogni volti che qur :ta ino- 
culazione si farà che la materia pre^a sopra 
un inoculato dimorante sulla faccia del luo^o, 
si sarà meno esposti a trovare una f«lsa vac- 
cina. Questa è la ragione, che in Parigi in 
lutie le inoculazioni eseguile in tal maniera 

D 2 io 



5* 

io non Ho mai inteso parlare di false vacci- 
ne , e che in trentadue, che ne ho pratica- 
te di braccio in braccio non ne. ho vedute che 
delle vere^. 

Sono frattanto ben lontano dal pretendere, 
che l'inserzione fatta col filo sia sempre ed 
essenzialmente seguita dalla falsa -vaccina; 
mentre ho provato il contrario ^ e questa con- 
fessione non distrugge la proposizione che ho 
avanzata . Ne risulta semplicemente , che in 
alcuni inoculati il filo non ha prodotta un 
irritazione così • decisa come negli altri. E 
questa una di quelle varietà che s' incontra- 
no ogni giorno nella medicina, e che non 
atterrano in verun modo le regole genera- 
li sul!* azione de* corpi irritanti nelle nostre 
p; t rti. 

Terminerò questa breve memoria facendo 
conoscere uno stabilimento formato a Keims 
dagli ufiz i 1 1 di sanità , che lo zelo , il corag- 
gio e il disinteresse rendono degni della mag- 
giore lode, e questi sono i Signori Caritè 
medico dello Spedale, Navier , Demance me- 
dici, Hussoriy e Duguenelle chirurghi dello 
Spedale sudetto. 

Istrutti questi dalle differenti relazioni 
della Commissione medica di Parigi sopra 1' 
inoculazione della Vaccina, convinti da tutte 
le inserzioni da me eseguite alla loro pre- 
senza, che in essa non ovvi né malattia nè 
contagio, pieni di fiducia nelle osservazioni 
de' professori Inglesi e Ginevrini, che in mez- 
zo all'epidemie vajolose. hanno riconosciuta .e 

pro- 
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proclamata la proprietà preeervatrice della 
Vaccina, questi ufiziali di sanità sonosi riu- 
niti in Commissione medica, per mantenere 
e propagare in quella città il veleno vacci- 
no. Essi inoculano gratuitamente tutti quel- 
le persone, che non hanno ancora avuto il 
vaiolo comune, e i doni volontarj , che no 
ricevono sono impiegati in sussidio de' poveri 
del paese . 

Proponiamo pertanto a tutta la Professio- 
* re un esempio fatto per onorare ugualmente 
quelli che Io hanno offerto in benefìzio dell' 
umanità , e quelli che lo seguiranno . E per 
mezzo di simili istituzioni, che la medicina 
deve illustrarsi, e ridurre al silenzio le de- 
clamazioni impotenti dell' intrigo dell' igno* 
ranza e dell 3 interesse . 

Mentre quest'articolo era sotto la stampa 
abbiamo ricevute dal Signore Dottore Caquè 
presidente della sudetta Commissione medica 
due lettere delle quali eccone !' estratto : 

Reims js. Novembre /8oo. 

Le tre incisioni fatte sul capezzolo del- 
„ la vacca del Signore Derode col veleno vao 
„ cino sviluppato sopra l'uomo, hanno prò- 
„ dotte tre pustole simili alla Vaccina urna- 
n na. Hanno avuti gl'istessi periodi, e dell' 
n istessa estensione con depressione al cen- 
9 ) tro; solamente le areole erano piccole e 
j, poco colorate. ., 
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Rebus jS. Novembre jtloo. 

„ La Commissione ha inoculati 8 indivi- 
„ dai col veleno vaccino svilupato. sulla vac«» 

ca , ed alcune incisioni promettono uni fé- 

lice riuscita. Noi vi metteremo al fatto di 
„ tutto ciò che queste < p ragioni si offrivano 
„ no di essenziale , . e faremo in maniera di 

sodisfare la Commissione di Parigi su tut* 
„ te le questioni che ci avete dirette a suo 
„ nome . „ 

., Uno de nostri membri è andato a prò-» 
„ p.igare la Vaccina a Sessones presso Laon > 
„ e a Fi^mss presso Sois3uis. Il Signore BiU 
„ let chirurgo in quest'ultimo luogo ha ino- 
„ cuLti con la Vaccina i suoi due figli, per 
„ dare un attestato pabblico della fiducia che 
„ ha per tale preservativo. „ 

„ Voi sentirete con uguale interesse , che 
„ il fanciullo Bourgonde inoculato da voi 
„ nel iS d'Ottobre, non ha dato alcun segna 
„ ostensibile del successo dell'operazione se 
„ non dopo. 22 giorni cioè nel 5 di Novem- 
„ bre. In quel gkrno osservato abbiamo 
y7 con sorpresa, che una d^lleincisioni si svi- 
„ luppava ed annunziava l'azione del vele* 
., no, che si ò così bjsn manifestata in suo 
„ fratello, da voi inoculalo con la Vaccina 
„ seccatata s.-.l vetro, nel medesimo istante 
„ e con la medesima materia. La pustola si 
„ è estesa, e tra domani e domani l'altro 
„ sarà alla sua piena maturità. In tal modo 
„ è dopo 22. giorni che la Vaccina si è svi- 
ti top* 
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w luppata , non ostante che secondo le vostre 
>, esperienze di queir istesso giorno io\ Otto- 
„ bre, negli altri fosse in tutta la sua atti- 
„ vita in capo a 8. o 9. giorni , 

„ La materia della Vaccina si mantiene. 
n I membri della Commissione e altri uffizia- 
„ li di Sanità si danno tutto il moto per 
„ dilatare sempre più questa nuova pra-* 

Carine Dottor Medico «. 

■ 

1 

Per estratto conforme Hudson Medico. 



Estratto di un Rapporto Ideila Commissione 
Medica di Reims sulla Vaccina > direuo, 
alla, Commissione di Parigi % 
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IA Commissione Medica stabilita a Reims: 
per l'inserzione della Vaccina bramosa di far- 
la prova se il veleno. Vaccino presj sulla, 
specie umana e trasmesso alla vacca, :i au- 
mentava, si alterava, o diminuiva di attivi- 
tà , inoculò nel 22. Ottobre prossimo passato 
una vacca di mezza età incinta di 6. mesi 
e feconda a suo tempo di ottimo latte con 
c|el veleno preso nel giorno antecedente da 
nn ragazzo di 7. anni. Si fecero alla vacca 
tre incisioni che non tramandarono che poco 
sangue. Verso il quinto giorno comparve in- 
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tomo alle inserzioni un poco di roisore, «e 
nel sesto le pustole cominciarono a svilup- 
parsi, in guisa che erano ben formate nel 
dì 8. e più grosse di quelle che si vedono 
nella specie umana. Si osservarono circa a 
6. linee di diametro concavo nel centro, e 
, circondate da una piccola areola di un rosso 
bruno. 11 grosso del composto cellulare for- 
mava sotto i bottoni o pustole diversi' noc- 
cioli sferici assai duri. Nel decimo giorno le 
areole erano dissipate e i bottoni andavano 
a seccarsi e a scomparire . Neil' undecimo 
giorno avanzandosi la disseccazione rapida- 
mente, s'inocularono nove individui con la 
materia presa sull'orlo delle pustole, e che 
era ancora limpida e di una consistenza me- 
dia. Nel ventesimo caddero le croste e vi 
rimase ne' siti dell' inserzione una margine 
profonda e rossiccia. La vacca c stata sempre 
bene . 

Tra i "suddetti individui inoculati sul brac- 
cio due soli ebbero una Vaccina del tutto 
simile a tutte quelle, che la Commissione ha 
•Cedute svilupparsi , e che ammontano ap- 
presso a poco a ioo. Uno ebbe una falsa 
Vaccina; gli altri hanno avuto il Vajolo, e 
non si sono sottomessi all' operazione, che 
per l' intento di ottenere un confronto , un 
terzo è nell'incertezza di avere avuto il Va- 
jolo, e i tre ultimi sono certi di non averlo 
avuto. La Commissione ha inoculati io* al- 
tri individui col veleno preso da due di quei 
di sopra , e queste ultime inserzioni promet- 
tono 
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nmo l'esito il più felice, (i) Si è rinnovata 
con successo l'esperienza sopra un altra vac- 
ca, e si è proposto di fare disegnare e colo- 
rire lo stato delb incisioni e delle pustole o 
bottoni ne' differenti periodi dello sviluppa- 
mento della malattia. 

La Commissione pensa ( indipendentemen- 
te dalle disposizioni particolari degl' inoculati 
che non hanno contratta la Vaccina ) di ave- 
re ottenuto nn successo più generale, inocu- 
lando con la materia presa nel nono giorno 
dell'inserzione. In quest'epoca il veleno mo- 
strava più attività, i bottoni erano pieni 
e non vedevasi alcun disseccamento al cen- 
tro . 

Pensa ugualmente ^ che si riuscirebbe for- 
se più spesso, facendo delle incisioni più 
profonde e soprattutto negli adulti che hanno 
il composto della pelle più serrato. 

La Commissione pertanto crede poter con- 
cludere in virtù delle sue esperienze; i, che 
il veleno Vaccino ben lungi dall' alterarsi e 
di perdere la sua attività sulla specie uma- 
na , ne conserva ancora abbastanza dopo del- 
le trasmissioni successive per comunicare alle 

vac- 



t (0 Dopo questo rapporto trasmesso alla Commi** 
rione di Parigi , il Dottor Caquè ha scritto al Dot- 
tor Husson in data de 9. Dicembre , che tre indiri- 
dui almeno aveano a vota la Vaccina tratta da uno de 
due inoculati col veleno preso dalla vacca. 
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vacche una malattia sfmile a quella che f 
Dottor Jenner ha osservata su quelle ^vacche* 
da cui ha presa la materia per inocularla 
sull'uomo (i). , 
v . 2. Che il veleno tratto dalla .vacca, e ino- 

\ cnlato sull'uomo, non ha prodotta una ma 4 

lattia più grave, che allor quando è preso 
suir uomo medesimo . 

3. Finalmente, che l'identità del veleno 
Vaccino, sulla vacca e sul corpo umano, ti 
trova evidentemente provata da una trasmis- 
sione reciproca da una specie all'altra senza 
che perda niente della sua energia . 

% * -, ■ 

Beims jS. Novembre ì8oo% 

■ 

» ■ • • • 

Caque" Pressii>ente s 

Per estratto conforme al rapporto trasmes* 
so alla Commissione di Parigi . 

■ 

Parigi 5. Decembre jSoo. 

» L EfaSSON MEDICO.. 

FINE. 



(0 Contami almeno attualmente 80. mila indivi- 
dui inoculati con la Vaccina tanto in Inghilterra « 
, guanto a Vienna, Ginevra, Pjrigi, Rcims, Bologna 
sul mare 5cc. 
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Dilli 

DÒMESTICA E RUSTICA ECONOMIA 

: 

Giovanni Zalta di Antonio. 

i 

Uno de'pià importanti servigj che rende» 
si possa alla Società è la riproduzione di c~ 
pere utili ed interessanti, allora quando, re- 
se troppo rare per il conosciuto lóro pregio ^ 
ne riesce difficile l'acquisto. Di questo nu- 
mero è certamente l'opora dell'Avvocato /a-» 
copo Antonio Albertazzi che ha per titolo: 
II Padre di Famiglia in Casa ed in Campa-? 
gna y mi sono proposto di riprodurre colle 
stampe. Essa ha per oggetto il buon regola- 
mento morale, politico, ed economico delle 
Famiglie, da cui principalmente dipende \\ 
ben essere delle medesime . Se si consideri 
quanto la privata felicità influisca d'ordina- 
rio alla felicità pubblica dei Popoli e delle 
Nazioni, si conoscerà più agevolmente l'im- 
portanza di quest'opera. 

Essa è divisa in sette libri. Nel primo si 
tratta della vera Pace che è il prezioso ed 
importante deposito a tutti lasciato dal Di- 
vinq Legislatore ; nel secondo e ne' due sus- 
seguenti dalla cultura sperimentata dalla Cam- 
pagna cioè degli Alberi delle viti, degli or- 
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ti , dei giardini , dei prati , dei vermi da se- 
ta ce; nel quinto si da un idea d' uh' utilis- 
sima Speziarla campastre di tenuissima spe- 
sa; nel sesto si da un importantissimo sag- 
gio d'economia domestica per ogni famiglia; 
e nel settimo si accenna il modo di conser- 
var gli uccelli specialmente quelli detti da 
muta , e vi si parla della caccia e della 
passa . 

Gli aurei precetti e gli utili insegnamenti 
che essa racchiude, sono il frutto dello stu- 
dio e dell' esperienza del benemerito Autore, 
che mentre procura il bene delle private fa- 
miglie , ammaestrando in loro Capi j rende - 
ad un tempo stesso un segnalato servigio al- 
la Società intiera che può, mercè la loro at- 
tività e buona direzione, giugnere al conse- 
guimento di quella felicità , alla quale non 
potrebbe certamente aspirare senza la saggia 
loro cooperatone . 

Questa sarà divisa in sei tomi di pagine 
225 circa, l'edizione sarà eseguita in ottima 
carta, e caratteri i ed il prezzo di L. 3:- i* 
moneta sonante: ne uscirà un tomo oc ni me- 
se, il primo uscirà in Settembre venturo. 

Assocciazhmi e Libri nuovi che »i troiano 
■vendibili dal suddetto. 

Tomo 6. Quadro del cuore umano ossia 
raccolta d* annedotti Novelle ec. La lettura 
del suddetto è ugualmente interessante de<?l' 

s • « 

altri tomi pubblicati perchè contiene alcuni 

trut- 
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(ratti interessanti, e Novelle di M. Mercier, è 
sono V inutile precauzione ; — Tutti i>or- 
rebbero lo stesso; — Si astenga chi può ane- 
dotto singolare. — Le -vicende della Fortuna 
storia ingenua al tomo. L. 2:— 

Compendio ed elogio istorico della vita del 
Sommo Pontefice Pio Sesto d'immortale me- 
moria . 8. quarta Edizione aggiuntovi il suo 
viaggio da Roma a Valenza di Francia ove 
fu trasferito in ostaggio dalla Repubblica 
Francese, malattia e morte di esso ivi acca- 
duta premesso il ragguaglio di quanto avven- 
ne in Roma nell'anno 1798., come cagione 
della di lui partenza. L. 2: — 

11 Vaticinio Universale, dei Sacerdoti di 
Apollo , ossia la vera Cabala nùmerico-lette- 
rale risponsiva in ''versi latini ed italiani a 
qualunque quesito sull'avvenire, anche per i 
numeri. Con due gran tavole. L. 2:10 

Sul Contratto delle Lettere di cambio per 
facilitare Io studio del C*ius cambiario Uni- 
versale 8vo 1S01. L. 1: — 

Le avventure della Repubblica Cisalpina . 
8vo 1799. L. 2:— 

Vicende di Roma in varie Epoche confron- 
tate con quelle soflerte nel 1798. ossia 1* ot- 
tavo Saccheggio di Roma dato da' France- 
si . L. xi- 
Filosofia Morale , Politica , e Religiosa ne- 
cessaria a tutte le persone che vivono nel se- 
colo presente. 8. quarta edizione. L. 4 : — ; 

La Cavallerizza in pratica ossia Arte ài 
conoscere, allevare, ammaestrare e curare i 

Ca- 
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Cavalli . Opera necessaria per apprenderne il 
maneggio, ed utile singolarmente ai Negozian- 
ti di Cavalli, Mastri di Posta, Maniscalchi 
ec. ec. Traduzione prima Italiana arricchita 
di figure in rame. 12. t. 2. V L. 8:— 

Errori politici del Governo Rivoluzionarjo 
Francese e relativi pronostici. 12. L. 1:— 

L'anima penitente o sia il nuovò^ pensati- 
ci bene dell' Abbate Baudrand ; aggiuntovi 
la preparazione e ringraziamento per la 
Sacramentai Confessione , e Comunione , 
12. L. tàtì 

Rivoluzione de' Welsci predetta ab antico. 
Parigi presso i Mercanti di Novità l'anno del 
mondo 10796. L, 1:10 

Vero carattere de* francesi dedotto dall'in- 
dole di questa Nazione prima del 1789. L. 1:— 

Vita, fasti di Catterina li Imperatrice di 
tùt te le Russie 8. tom. 6. L. 36'— 

Gli Amori di Leucippe, eCtttofoflte., Leo- 
cadia, e Zulbaro novellette tratte dal Fran- 
cese col testo a fronte con figure allusive in 
Rame corredate dell' Elogiò dell' immorta! Lui- 
gi XIV. Re di Francia. L. 4:-— 

La Cattolica Religione difesa centro i. se- 
midotti d'ormi secolo. In 8vo L. Ur*» 

L' Empietà filosofica umiliata e depressa 
nell'esaltazione di Pio VII. con il suo ritrat- 
to in rame* L« 1:10 

Bada Giambattista Opere in versi in ver- 
nacolo familiar Venezian prima edìz. ÌÀ 8. 
voi. 4, -4*Oo:— 

B?n- 
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Bondi Clemente Opere edite e inedite in 
versi ed in prosa 8. voi. 6. L. 30:— 

Discorsi sull' Eloquenza indirizzati a' Gip- 
vani studenti . 8. Crema • Li 4: — 

Elementi di Storia Naturale del Co: Mil- 
lin: Opera premiata dal Jury d'Istruzioni Pub- 
blica in ottavo Tomi 8. 1S01. L'essere stata 
destinata quest* Opera alla pubblica educazio- 
ne basterebbe pel suo elogio ; tuttavia si ag- 
giunge , cW essa contiene la Mineralogia di 
Aubeton, la Botanica di Jussien y e 1' Anima- 
logia di Linneo;' ed è da considerarsi un otti- 
mo Compendio di Storia Naturale ricavato dai 
più insigni moderni Scrittori . 8 t. 2. L. 10:— 

Il Sacro Concilio di Trento con le notizie 
più precise riguardanti la sua intimazione 
a ciascuna delle sessioni nuova traduzioni 
Italiana col testo latino a fronte 8. L. 7:— • 
Regole di Vita per poter santamente pas- 
sare le ore della giornata sulle seguenti pra- 
tiche di pietà S. Maniera di ascoltar la San- 
ta secondo alcune meditazioni di S. Trance* 
sco di Sales 3. Atti per la confessione e co- 
munione 4. Kaccclta di buon numero d'In- 
dulgenze 5. Massime di S. Francesco di Sa* 
ìes distribuite per tutti i giorni dell'anno ) 
maniera di praticare l'Oratorio di S. Filippo 
Neri nelle case private in 16. L. 5: — 
Soave P. Francesco Abbecceddario con una 
raccolta di massime e proverbj e tavolette 
morali 8. L. 15:— 

— detto Elementi Mcccanicz 12. L. 1:10 

Soa- 
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Soave P. Franceico Elementare dei doveri del 

uomo 12..' l. :ic 

— detto Traduzione degli Idillj di Go- 
ner. l. ,. io 

2~- detto Elementi di Geometria teorico-pra- 
to* 12. l, 3 : IQ 



